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 AVVISO PUBBLICO 

PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI SOGGETTI QUALIFICATI PER RIVESTIRE IL 
RUOLO DI COMPONENTE O DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO, AI SENSI 
DELL’ART. 6 DEL DECRETO-LEGGE 16 LUGLIO 2020, N. 76, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
IN LEGGE 11 SETTEMBRE 2020, N. 120, E S.M.I., RECANTE “MISURE URGENTI PER LA 
SEMPLIFICAZIONE E L’INNOVAZIONE DIGITALI” – COME MODIFICATO DALLA LEGGE N. 108 
DEL 29 LUGLIO 2021, DI CONVERSIONE DEL D.L. N. 77 DEL 21 MAGGIO 2021 (DGR n. 23/19 del 
22 giugno 2021; DGR n. 38/24 DEL 21.09.2021). 

Premesse 

L’art. 6 del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali» (c.d. Decreto Semplificazioni) convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120, 

recentemente modificato dalla Legge n. 108 del 29 luglio 2021, di conversione del D.L. n. 77 del 21 

maggio 2021, prevede l’obbligo, per i contratti di lavori il cui importo a base di gara sia pari o superiore 

alla soglia comunitaria, calcolato ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 50/2016, in corso di esecuzione o la cui 

esecuzione sia iniziata a partire dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo, di nominare un 

Collegio Consultivo Tecnico, con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o 

delle dispute tecniche, che potrebbero insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. 

Con delibera della Giunta Regionale n. 23/19 del 22 giugno 2021, è stato, quindi, approvato il 

documento di indirizzo, recante Modalità operative per la costituzione e il funzionamento del Collegio 

Consultivo Tecnico e definizione dei criteri per la determinazione dei relativi compensi, ai sensi dell’art. 

6, D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito con legge n.120 del 11/09/2020, e successivamente integrato 

dalla delibera della Giunta Regionale n. 38/24 del 21/09/2021, stante le modifiche introdotte dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 

77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” (c.d. Decreto 

Semplificazioni bis). 

Con il presente avviso si intende, pertanto, istituire un Elenco Aperto di soggetti qualificati - ingegneri, 

architetti, giuristi, economisti, dotati di esperienza e qualificazione professionale  

adeguate alla tipologia dell’opera, in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 3 dell’Allegato 

alla richiamata DGR n. 38/24 del 21/09/2021 -, all’interno del quale saranno selezionati i componenti 

e/o presidenti del Collegio Consultivo Tecnico, nel rispetto dei principi di trasparenza, compatibilità, 

moralità e professionalità stabiliti con le citate DGR n. 23/19 del 22 giugno 2021 e DGR n. 38/24 del 

21/09/2021. 
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Art. 1 – Oggetto dell’avviso 

Il presente avviso è finalizzato all’istituzione, presso la Direzione Generale dell’Assessorato dei Lavori 

Pubblici, di un Elenco Aperto di soggetti qualificati – ingegneri, architetti, giuristi, economisti -, dal 

quale attingere per selezionare i componenti del C.C.T., da nominarsi a cura delle parti (Stazione 

Appaltante e Appaltatore) per ciascun contratto e/o per la selezione del terzo o quinto componente 

con funzioni di presidente del C.C.T., ai sensi dell’articolo 6 del D.L. Semplificazioni e in conformità a 

quanto stabilito con le delibere di Giunta sopra richiamate. 

Art. 2 – Soggetti ammessi  

Possono presentare la propria candidatura per l’iscrizione nell’Elenco Aperto, i seguenti soggetti, 

cittadini italiani o appartenenti ad uno degli Stati membri dell’Unione Europea, in possesso - alla data 

di presentazione della domanda - dei requisiti professionali e morali di cui agli articoli 3 e 4, 

appartenenti alle categorie di ingegneri, architetti, giuristi ed economisti:  

a) professionisti la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi;  

b) professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi;  

c) dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo la definizione di cui all’art. 3, 

comma 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  

d) professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 

assimilate. 

Art. 3 – Requisiti professionali 

I soggetti di cui all’art. 2 devono aver maturato una comprovata esperienza nel settore degli appalti, 

delle concessioni, dei contratti di Partenariato Pubblico Privato (di seguito P.P.P.) e degli investimenti 

pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e 

strumenti elettronici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM), desumibile, in 

alternativa: 

a) dal conseguimento di un dottorato di ricerca o di altro titolo di formazione specifica (master 

post universitario di II° livello, scuola di specializzazione riconosciuta) nelle materie relative 

alla contrattualistica pubblica o alla generale gestione degli appalti, concessioni e P.P.P.; 

b) dall’esperienza pratica e professionale maturata nel settore di riferimento per almeno dieci 

anni. 

In particolare, i professionisti di cui alle lett. a) e b) dell’art. 2 e i dipendenti delle amministrazioni 

aggiudicatrici di cui alla lett. c) dell’art. 2, dovranno dimostrare di aver svolto, negli ultimi 10 anni, 

anche alternativamente, incarichi con funzioni di responsabile unico del procedimento, ufficio di 
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supporto al RUP, commissario di gara, direttore dei lavori, collaudatore (o membro di commissioni di 

collaudo) per appalti di lavori, concessioni o affidamenti che prevedono la stipulazione di contratti di 

P.P.P., di importo a base di gara superiore alle soglie di cui all’art. 35 del D. lgs 50/2016, fatta salva la 

possibilità di presentare la propria candidatura con il possesso dei requisiti di cui alla lett. a) del 

presente articolo.  

I candidati devono possedere, inoltre, i seguenti requisiti:  

i. per i professionisti esercenti professioni regolamentate di cui alla lett. a) dell’art. 2:  

• iscrizione all’ordine o collegio professionale di appartenenza da almeno 5 anni;  

• assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi, comminate dall’ordine o dal collegio 

nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  

• regolarità degli obblighi previdenziali.  

ii. per i professionisti di cui alla lett. b) dell’art. 2, la cui attività non è assoggettata all’obbligo di 

iscrizione in ordini o collegi:  

• eventuale iscrizione a un’associazione professionale di cui all’art. 2, comma 1, della legge 14 

gennaio 2013, n. 4 o abilitazione all’esercizio di professioni non regolamentate da almeno 5 

anni. In assenza di abilitazione o iscrizione a un’associazione professionale, documentazione 

attestante lo svolgimento dell’attività professionale per un periodo pari a quello di cui al 

periodo precedente;  

• in caso di iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della 

censura o più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della 

cancellazione;  

• certificato di conformità alla norma tecnica UNI per la singola professione, laddove prevista, ai 

sensi dell’art. 6 della legge 14 gennaio 2013, n. 4;  

• regolarità degli obblighi previdenziali.  

iii. per i dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lett. c) dell’art. 2:  

• essere alle dipendenze di una amministrazione aggiudicatrice da almeno 5 anni e avere 

un titolo di studio pari almeno alla laurea magistrale o al diploma di laurea secondo il 

vecchio ordinamento nei settori indicati;  

• abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, laddove prevista e applicabile; 

• assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 

licenziamento.  

iv. I professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni assimilate 

di cui alla lett. d) dell’art. 2, devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti:  



 

  

 

  4/9 

• svolgere da almeno 5 anni la propria attività nel settore di riferimento ai sensi dell’art. 6, 

comma 2 del DL Semplificazioni; 

• assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso o della sanzione con 

efficacia sospensiva.  

Per i candidati di nazionalità straniera costituisce ulteriore requisito di ammissibilità la buona 

conoscenza della lingua italiana, parlata e scritta, adeguatamente certificata. 

Art. 4 – Requisiti generali 

Non possono presentare la propria candidatura per l’iscrizione nell’Elenco Aperto, i soggetti carenti dei 

requisiti generali come previsti dall’articolo 4 del documento recante “Modalità operative per la 

costituzione e il funzionamento del Collegio Consultivo Tecnico e definizione dei criteri per la 

determinazione dei relativi compensi” e, in particolare, coloro che:  

a. hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 

codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del 

citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 

concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché 

nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 

trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di 

favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

b. hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 

indicati alla lettera a);  

c. hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 

articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 

321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 

355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

d. hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai 

sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle 

attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, 

riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
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sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

e. sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 

superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei 

doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla 

lettera c);  

f. sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo;  

g. nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una 

misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Le 

cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva 

disponga l'applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale.  

h. hanno concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

Art. 5 - Modalità di presentazione delle domande di iscrizione  

I soggetti interessati possono richiedere l’iscrizione nell'elenco inviando tutta la documentazione, 

sottoscritta con modalità digitale, all'indirizzo PEC: cct@pec.regione.sardegna.it, avendo cura di 

indicare nell’oggetto la dicitura “Istanza di iscrizione all’elenco aperto di soggetti qualificati per rivestire 

il ruolo di componente o di presidente del collegio consultivo tecnico, ai sensi dell’art. 6 del d.l. 

76/2020 e DGR n. 23/19 del 22 giugno 2021 e n. 38/24 del 21/09/2021”. 

La domanda di iscrizione, da redigere utilizzando preferibilmente l’allegato modello, dovrà essere 

trasmessa unitamente alle seguenti dichiarazioni, tutte sottoscritte digitalmente: 

▪ Curriculum professionale redatto in formato europeo, datato, sottoscritto digitalmente, 

depurato dei dati e delle informazioni non necessarie ai fini della valutazione 

dell’esperienza professionale richiesta e corredato di apposita autorizzazione al 

trattamento dei dati personali. 

▪ Dichiarazione, rilasciata ai sensi del DPR 445/2000, attestante il possesso dei requisiti 

professionali di cui all’art. 3. 

▪ Dichiarazione, rilasciata ai sensi del DPR 445/2000, attestante il possesso dei requisiti di 

ordine generale di cui all’art. 4. 

▪ Dichiarazione di impegnarsi a rispettare le indicazioni prescritte nel documento contenente 

“Modalità operative per la costituzione e il funzionamento del Collegio Consultivo Tecnico e 

mailto:cct@pec.regione.sardegna.it
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definizione dei criteri per la determinazione dei relativi compensi” approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 23/19 del 22 giugno 2021, da ultimo revisionato con la deliberazione 

della Giunta regionale n. 38/24 del 21/09/2021; 

▪ Dichiarazione di pantuflage, rilasciata ai sensi del DPR 445/2000. 

Il richiedente avrà cura di trasmettere la documentazione tramite un unico messaggio di posta 

elettronica certificata. 

Non saranno prese in considerazione le domande di iscrizione incomplete o non firmate digitalmente 

dall'interessato. 

L'istanza di iscrizione ha il solo scopo di manifestare la volontà dell’istante di essere inserito 

nell’Elenco Aperto nonché l’accettazione delle condizioni di cui al presente avviso ma non comporta 

alcun diritto ad ottenere un incarico professionale da parte dei soggetti interessati alla formazione del 

Collegio Consultivo Tecnico. 

Resta inteso che le presenti modalità di iscrizione nell’elenco saranno efficaci fino alla messa a regime 

della funzionalità di accreditamento su piattaforma SUS. 

Art. 6 - Costituzione dell’elenco 

L’Elenco aperto è costituito entro il 22 dicembre p.v., con l’inserimento delle candidature pervenute 

entro e non oltre il 17 dicembre p.v., previa verifica, in sede di istruttoria d’ufficio, della regolarità e 

completezza documentale, secondo le prescrizioni del presente avviso. 

L'elenco è sempre aperto all'iscrizione dei richiedenti in possesso dei requisiti e sarà aggiornato con 

frequenza non superiore al trimestre, anche a seguito della presentazione di atti integrativi della 

domanda al maturare di eventuali significative esperienze professionali o al possesso di ulteriori titoli. 

L'elenco è organizzato in sezioni, sulla base dei profili professionali previsti dalla normativa, per 

facilitarne la fruibilità; ciascuna sezione sarà utilizzata, nell’ambito dell’amministrazione regionale, per 

le designazioni di propria competenza e potrà essere utilizzata anche dalle altre stazioni appaltanti e 

dai soggetti privati. 

È onere del singolo soggetto iscritto comunicare tempestivamente ogni successiva variazione circa i 

dati e requisiti dichiarati in fase di presentazione della domanda di iscrizione. 

Resta inteso che si procederà alla verifica dei requisiti dichiarati, tramite controlli a campione, con 

l’utilizzo di un sistema automatizzato di sorteggio casuale. 

La percentuale delle dichiarazioni soggette a controllo non può essere inferiore al 5%, arrotondato 

all’unità più vicina. Qualora, tuttavia, il numero totale delle istanze sia inferiore a 50, la percentuale 

non deve essere inferiore al 10%. In ogni caso, il numero delle dichiarazioni da controllare non può 

mai essere inferiore a 2. 
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Trattandosi di elenco aperto, i controlli verranno rinnovati in sede di aggiornamento dell’elenco. 

L’elenco sarà consultabile dalle stazioni appaltanti e dagli operatori economici che intendono utilizzare 

lo stesso per le nomine di propria competenza, previa adozione di misure tecniche ed organizzative 

adeguate, quali la costituzione di apposita area  riservata  sul  sito  web  istituzionale,  che  consentirà  

la  visione  dell’elenco  nominativo  e  dei  dati contenuti nei curricula vitae ai  soli soggetti che siano 

parte di un contratto di appalto di lavori pubblici, rientrante nell’ambito di applicazione dell’art. 6 D.L. 

76/2020, con attribuzione di credenziali di autenticazione a seguito dell’identificazione dei richiedenti 

l’accesso. 

Qualora alla scadenza del termine previsto per la costituzione dell’elenco, la funzionalità di 

accreditamento del sistema telematico di cui sopra non risulti ancora operativa, la comunicazione dei 

dati alle stazioni appaltanti e/o agli operatori economici interessati alla consultazione dell’elenco 

avverrà a cura della Direzione Generale dell’Assessorato dei Lavori Pubblici previa identificazione dei 

soggetti richiedenti l’accesso. 

Art. 7 - Modalità di affidamento dell’incarico  

Gli incarichi saranno affidati dalle stazioni appaltanti e, se del caso, dagli operatori economici, ai 

professionisti la cui esperienza e le cui competenze saranno valutate maggiormente pertinenti rispetto 

allo specifico oggetto dell’appalto o concessione o P.P.P., sulla base dei curricula, delle dichiarazioni 

allegate all’istanza e delle esperienze e/o attività pregresse maturate nel settore dell’attività di 

riferimento.  

L’incarico di membro del C.C.T. deve essere affidato nel rispetto del principio di rotazione e previo 

accertamento dell’insussistenza di potenziali cause di incompatibilità e conflitto di interesse di cui 

all’art. 7 del sopra richiamato documento di indirizzo. 

Ogni componente del Collegio non può ricoprire contemporaneamente più di cinque incarichi e non 

può svolgere più di dieci incarichi ogni due anni. 

Art. 8 - Cause di decadenza e di cancellazione 

Comporta la decadenza automatica dall’Elenco Aperto:  

- la carenza dei requisiti previsti dal presente avviso;  

- l’accertata difformità tra quanto dichiarato e quanto diversamente verificato;  

- la perdita dei requisiti professionali o di ordine generale; 

- il sopravvenire di situazioni di incompatibilità o di conflitto di interesse. 

La comunicazione da parte delle amministrazioni appartenenti al sistema regione o di altre 

amministrazioni pubbliche che utilizzano l’Elenco, inerente al mancato possesso, da parte dei soggetti 
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iscritti, dei requisiti precedentemente auto-dichiarati, comporta la conseguente ed immediata 

cancellazione dall’Elenco.    

Sono, altresì, cancellati dall’elenco coloro che: 

- senza giustificato motivo, abbiano rinunciato per due volte ad un incarico loro conferito; 

- non abbiano assolto con puntualità e diligenza gli incarichi loro affidati o si siano resi responsabili di 

gravi inadempienze. 

La cancellazione dall’elenco verrà, inoltre, disposta, su richiesta dell’interessato. 

Art. 9 - Pubblicità e informazione  

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna. Il 

conferimento dell'incarico sarà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito web sopra indicato. 

 Art. 10 - Trattamento dei dati personali  

Ai sensi del G.D.P.R. UE 679/16 e s.m.i. e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., i dati che saranno acquisiti in 

esecuzione del presente avviso saranno trattati, nel rispetto delle vigenti norme in materia di 

protezione dei dati personali e per il periodo strettamente necessario per l’utilizzo dei dati, con 

procedure prevalentemente informatizzate e nei limiti necessari alla costituzione dell’elenco di cui 

all’oggetto per l’eventuale successivo affidamento dell’incarico professionale, con modalità e strumenti 

idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei richiedenti.  

 Art. 11 - Disposizioni finali  

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni di cui al 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni in legge 11 settembre 2020, n. 120 

recentemente modificato dalla Legge n. 108 del 29/07/2021, di conversione del D.L. n. 77 del 

21/05/2021 e alla deliberazione della Giunta regionale n. 23/19 del 22 giugno 2021, con i relativi 

allegati, come revisionata ad opera della deliberazione della Giunta regionale n. 38/24 del 21/09/2021. 

Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 4 della legge 241/1990, è la dott.ssa Federica Melis 

(femelis@regione.sardegna.it; 070/6062019). Il supporto al responsabile del procedimento, per 

l’espletamento delle attività correlate, è svolto dall’Ing. Antonio Angioi (anangioi@regione.sardegna.it; 

070/6062055). 

Allegati: 

1) Modello istanza di iscrizione e relativi allegati: 

▪ allegato A - Dichiarazione requisiti professionali. 
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▪ allegato B - Dichiarazione requisiti generali. 

▪ allegato C - Dichiarazione di impegno. 

▪ allegato “D” – Dichiarazione di pantuflage; 

2) Informativa trattamento dati personali; 

3) Schema di disciplinare di incarico. 

 

 


